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gii usi delle antiche colte A' azioni ^ che 
le belle arti ed il nuovo viver civile hanno fatto 
risori^ere appresso i popoli moderni , ninno forse 
ha sofferto da' secoli, e dalla varietà de* costumi 
tanta alterazione , (guanto il teatro , sìa nella foT'* 
ma che nella Joggia delle rappresènitaionì y o ris^ 
poto al gusto degli spettatori • Semhm che P ora 
dello spettacolo abbia amtriìmito pik ogfd ah 
ira cosa a togliere la somigUatua fra U teatro 
eaitìcoy in cui à rechava di pieno giorno cllalu^ 
ce dd sole , ed il teatro moderno ^ ove tatto H 
rappresenta a lume di Jiaccola . Questa sola cir^ 
4SostanMa ha fiato 4» che lo spettacolo non sia 
piò, nè possa pià essere veramente pMlico^ pii- 
vandolo nel medesimo tempo della sua gnmd^aOf 
della sua maestàf e del primitivo suo scopo» Ma 
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non ottante V accndiUo peggioramento , qualche 
utile ne c rcsftffa/o . 

L' asprezza e V umidità della notte hanno rea- 
di^o ttec&tsarià ima cop&rtura fissa , e /* eùte ha 
tiraio,da ciò grandi vantaggi. Il tetto nstrìngen" 
do la scena ha JacUiteUo V uso e t invenzione del" 
le macchine y ed il lume di fiaccola ha sommità' 
tirato alt ottica una sorgente inesausta d' iilusio» 
ni » che si dissiperebbero aW aperta luce del giorno, 

H cambiam&Uo sidnianeo della scena sconosciu- 
ta agli antichi ha dato^ relativamenie a cih^ una 
vera superiorità al teatro moderno y. poiché la 
splendidesua e la varietà delle decorazioni , otte^ 
nuta da noe con pochi mezzi mercè la. perfètta co» 
gniwme che abbiamo della prosp^tiva aerea e li-, 
neare , non ha potuto aver luogo a^jtresso di essi, 
ignari deW arte di rappresentare sopra diversi 
telari il complesso di una veduta semplice , o com^ 
plicata comiinrptc^ che la natura, o rimmao^inazio^ 
ne de' Poeti abbìatiQ saputojòrmare, o descrivere {\\,^ 



M tendono a dktruggere qursti vantaggi; ma ognuno i\ che i precetti 
MI» venati <Iopo le opere. Ss il Teatro antico areise avuto la useaa 
TerMtile , Enripide e Sofocle non arrabberò defnadiito i foro Spetta- 
teri d^aa dilette « ebe e.jpeoaar bene, neo teglie nalla alla ▼«Hm- 
BigttaiaMi « oMlto eeniribuire ella ebiaretu , ed «U' effetto del 



Le decormioniy e le superbe pompe de* teatri <fi 
Grecia, e di Roma^ essendo quasi del tutto reali, 
non potevano tutto imitare^ ed erano dispendio^ 
sissime. E* noto che la rappresentasione <2* alcune 
tragedie di Statale costò .agli Ateniesi quanio la 
guerra del Peloponneso \, e che malgrado eih ^ il 
dolce chiarore della luna, lo • spuntare delV aurora, . 
il vivo sfi^gorare del sole dopo le fenebre della 
tempesta, e tante altre maraviglie delle nostre sce" 
ne, non mai comparvero a dilettare quel popolo^ 
che profondeva tesori in apparati grandiosi , ma 
privi di ogni effetto proveniente da* prestigj dell' 
ottico, allora ignota^ o mal nota. Pare su di ciò 
fuor di dubbio, che le. macchine de'teatri di Pari- 
giydi J.ondrn^e di Vienna e le prospettive di quelli 
d^f/nlia non lascino alcun rimprovero alle arti mo- 
ti cr ne , ne molta este/isione alle ricerche di ulte- 
riori progressi . 

Sranma ; e «e qoe' lommi Tragici aveiMre praticato il eimbiamont» 
di «cena} chi m m Ì Lc^iilatari dd fatto avciscre poi omm diaiafcill* 
N leggi contrarie ? Quelli Ira i ooitri celebri moderni « cb« ne luin- 

tio epprofìtlato , lapevaiio bene a memoria tali Irggi *. ma con tuttor 
ciò hanno creduto , cbe mentre un' Autore pretaioe di tra«p«riare Y 
•aimo degli cpeltalori dal Teatro di BapoH , o di Tienu al periati* 
lio di un Tempio d'Alene venti fleooli ad£«lra , può pib faoilmentv 
di Ik condarlo al Pirro ucifa stessa epoca , e co* medesimi costumi, 
e cogli sies»! Personaggi, i quali baono gambe e tempo per andare 
»dV inlcrTalIò , eh« paaaa fra na^aito» • Talln», dalla PìhmiIPV 
tao I dalla Keggia al Caraeae «o» «aw 
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''Non e lo stesso per rispettò alla cattiva costru- 
zione , e forma oggimai adottata pel rimanente 
del teatro. Ma se consideriamo le ragioni di que" 
sta decadenza troveremo che dalle circostante , 
più. che dall'arte, deriva il male. 

La restrizione del letto , mentre ha promosso i 
riferiti vantaggi della scena, ha per avventura 
causata l'improprietà , e la barbarie nel rimanen- 
te, o almeno ha servito di pretesto alla venalità 
del moderno spettacolo. 

D avidità del guadagno, che nel teatro h 
succeduta aW istituzione pubblica degli anti- 
chi , premurosa di collocare il maggior numero 
di spettatori nel minor sito possibile , onde sce-^ 
mare la spesa, ed aumentare V utile , ha tra- 
scurato ogni convenienza ,* ha usurpato lo spazio 
dovuto alla solidilà , alle proporzioni , ed alla 
maestà degli ordini ha sostituito alle colonne i 
pali , ha accumulalo palchetti sopra a palchetti 
inabissando la platea , e formando del tutto i/t- 
sieme un recinto angusto, inelegante , mal sicuro, 
e insalubre , che non piti di teatro, ma di alvea- 
re, cUlorchè è popolato, e di colombaria sepol- 
crale , quando è vuoto , ha V aspetto . 

Convien dirlo pur troppo ! e così turpe , ed al)- 
bietta tal costruzione, paragonata alla venustà dcW 
antica , che dobbiamo esser ben contenti se non 
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potrà patsarm U ton/ranio tdla poiterità . E nam 
vi passerà f poiché le subiinù rovine .de* teatri 
Greci f e Romani sussisteranno maestose . ancora 
binando non vi sarà più orma de* mille teatri iiU 
timnmente eretti in Europa ^ e di altri pik che 
■mille, che possano venire appresso, se continuerassi 
ad inaharli di simil foggia . Intanto dobbiamo 
€onsoìarci f - che V arie non abbia mancato co' suoi 
consìgli e con qualche lodevole esempio di far ar^ 
gine alla piena delle siimmentovafe cir co.^tanze. Non 
vi è libro moderno di architettura^ che non confcn^ 
ga la descrizione , e /' apologia del teatro antico, 
e sono frequenti le analisi del teatro moderna 
scritte con buona critica , ed anche con bile , per 
correzione delle sue improprietà . Non vi è me- 
diocre architetto , che ignori ciò che insegnano 
f^itruvio. Palladio , ed altri in questo proposito 5 
ma le condizioni , e le strettezze tra cui sorgono 
angustiate le opere di questo genere ^ non permei* 
ttMO P tqtpUaaione dé buoni precetti » 

Sorelle or duntpie verno del pari , ishe imUUè 
U ripetere db che tante volte è stato già detto- 
-tuffa speranza di vedere adtotati dalla pratica J 
■giusti principi della teorica .. Ne sperar possiama 
■M avere un teatro migliore » /ShcAè gli uomini 
ymon eiemo fiudmente scosti dal perìcolo che gH 
minacda neUe teatrali rappisesentaùoai • ■ j^Ua-" 



m potrà essere che si risdvano' a non pcler 
piìi tremare per ogni scintiìla di fiaccola e per la 
ruggine di cgni chiodo , che pub , come accade 
pur troppo sovente^ convenire in rogo ed in tom^-^ 
ba il luogo da essi scelto per la loro più. nobile e 
deliziosa ricreazione : Allora gli architeiti potran» 
no non più chimericamente occuparsi a riunire i 
prcgj della scena moderna e quelli dell' antica co^ 
struzionc ; ma Jinche non giunga questo bel mo- 
mento bisogna abbandonare il pensiero di ogni 
regolare disegno e limitarsi alle cure di separare 
dall' ammasso d' incoerenze , che costituisce il mo- 
derno /cdfro, quelle che non risidtnno direttamente 
dalla necessità delle circostanze : all'ietta cura 
in vero , ma la sola , che porger possa / occasio^ 
ne d' im qualche possibile miglioramento . 

12 indole della propagazione del suono è iutto^ 
ra nel nostro teatro reputaia da nuM come un 
mistero ignoto ^ e da molti idlri erroneameiàe ds» 
faùta . 

Ciò m^indasse per tempo ad internarmi in una 
ricercà che non aveva folio tmcora progressi. Do- 
po molti inutili pensamenti , e quando io pih non 
me ne occupava^ venni p^.caso a fare alcune of- 
serva»ioni che il mio ingegno aveva trasenrate . 
JH tpieste osservazioni m e delle mie idee intomo 
alla risonama del teatro darò adesso pertanto 
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IvKve ragguaglio, dichiarando di voler esporre 
solamente il modo e il tempo in cui pervenni a 
combinarle^ senza entrare in gravi dissekeaionif 
come a tale argomento converrehhònsi . E debbó 
pure avvertire che tutto ciò sarebbe rtmastb ^oto 
insieme con gli altri miei studj « che non ' hanno 
idtró scopo se non che la mia particolare ù£rtt- 
9Ìone ; se alcuni giornali stranieri non avessero 
pàfiiHo di un tede- soggetto , come di cosa re- 
centemente os^rvata per la prima tfolta da eUtri, 
lo che venne opportunamente contradetto colla 
pubbUcazione delle lettere anteriori de' Dotti che 
mi avevano istruito f ed onorato col loro parére 
sulla materia da me trattata (i) . 




(i) Queit' opulento Tu pubblicato la prima roTia in Livorno net 
s^'ì * . «■•uMe^entemrate-iiiMriio'aagl? «Ni delle direne eceadciBi*' 
d'Europa. 



Si miUa Teatri sono «Ufi eretti io Europa 19 
|K>cbIs8ÌOio tempo, e nonost iiite lo studio ^ e la pra- 
tica di tanti- Archiletii impif^ù aelU . costruzione di 
essi 9- s'ignorano tatUvia le regole per ottenere un 
Teatro sonoro , ed armonico . £' facile dedurre dalL* 
inutiltlà di cpfontl tentativi^chc gran parte deli' osta* 
colo consiste nelle due opposte cose , che com- 
binare insieme sì vogliono nel Teatro modernoj vastiià 
e perfetta ris'ju.ìnza de' m niiii! suoni . Il Teatro 
antico era di gran lun^^ l>iù spazioso, è vero, ma, 
sappiamo , cho i comici di quel tempo ponevano al- 
la bocca delle loro maschere un porta-voce por es- 
sere uditi da dieci m'U persone collocale in cerchio 
in faccia ad essi , e si può anche credere ragione- 
volmentr; , che quegli attori accompagnati nella loro 
declamazione da una musica espresbiva , grave , e di- 
Stinta , non impiegassero in Teatro deboli , minute , 
e velocissime inflessioni di Toce , come ordinaria- 
mente i nostri mund sogliono praticare , non akri- 
« menti che se fossero in un piccolo gabinetto . Oltre* 
chèf egli ò certo 9 cbe la costraxiooe oggimai adotta- 
ta pel Teatro è Ja meno idonea alla propagatone de* 
suoni f per ^elle moltiplici cellette anunuccbiate in 
più ordini y cbe costitaiscono i nostri palcbetti 9 le 
quali traforando le pareti della sala , interrompono 
è: spfBzsano» le onde, sonore emanate dall^ cappcei 
tentasionei 
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I^nre essendo avveniilo talToUa che ttn Teatro. 8f«' 

riuscito suiti. ientemeate anno iìcd , è staio creduto^ 
e si crede luti' ora da molti, clic debl>a attribuìrs*- 
Ike la cacone alla curva d«lU Platea ; motivo pev 
cui , aamentaCe le diligenze per investigare qual na- 
tura di curva fosse più propria , si sono adoperate 
fì;;iirp variamente contorte e spiacevoli all' otrhio , 
non njeiio che disadatte alla j>osÌ7.ione degli 5pei la- 
tori, ag4Ìan;;ondo all'errore la deformità «Iplla costruzione. 
La teorìa delle curvo è siala rigorosaiin ntc <lls( iis^sa,© la 
figura di'tta a Ci inpana , (jnella con jsciata sotto 
il nome di ferro di cavallo , e 1' el ittica più o mo- 
no prolun^ita hanno dato iudistinlamcnic Teatri sor- 
di, e teatri ai nionici . 

Smarriti gli ArehiteMì tanta ,iao« if aa a , nò po- 
tendo in ahra ^tiiaai aaiicnrare una l>ttoiii rlscNianr 
sa ai loro teatri , ti accinsero fin'aknente a eofilrair^ 
ne alcnnì sullo stessa modello- ^ con eguali dimensio^ 
ìli , e co* metlesimi materiale dì quelli' che il caso a- 
veva- fatto riunire migliori , per ottenere almeno i 
medesimi resultati ; ma avendo in tal modo inalasaii i nuo- 
vi teatri, quale fa la loro matavi^ia, sooigeoda che al- 
' cani n>siavano armonici',-' altri nò ed altri sordi • nt» 
fatto ? Dopo esperienze- cotanto imKaraaaanti , repu- 
tai c da essi come inesplical>tU , abbandonarono le 
loro costruzioni air evento , limitando ogni cura al 
piano' armonico che hanno infine immaginato di por*- 



ve sotto r orclieslra , ed a qualche altro ineltlcace 
espediente . 

Scoragg'to io pure al par degli altii in una ricer- 
ca, renduta inutile da sifliiUi esperiineiili , rivolge- 
va i miei studj alle altre parti costilueiili 1' Architet- 
tura Teatrale , (pi. nido osservata per caso una circo- 
5tabza, the ordinai iauicnle accade iicll' espansione de' 
suoni , mi ricoudussi alle ricerche che io aveva ab- 
bandonate . 

Io era in una baiclu tta non molto fuori de! Molo di 
Livorno a' di 5 di maggio i So^.alloreliè un haslimcnlo 
sparava i suoi cannoni alla diiU,anza di circa quattro 
miglia dal ia(^o ove io m \ ContemporaneaiDeDte 
la Fortezza tirava ancb* essa il «anoone in occasio- 
ne di una lesta. Spirava in quel momento un vento 
piuttosto gagliardo da ponente « dalla parte appunto 
ov* era il bastimento , >• diametralmente opposto al- 
le' artiglierìe della .fortezsa . Restai dapprima mera- 
vigliato , «entendo gagliardissime le cannonate del ba* 
atimento, come dalla distanza di poche - tese y e as^ 
•sai deboli quelle della fortezza j quantunque; a me 
molto vitine . Ma però presto mi accorsi, che questo 
.fenomeno era pro^lotto dalla córrente dell* aria , tanto 
più che fatta maggiore attenzione osservai, che dimi- 
■nuendó il veoto si udivano meno vigorose l'esplosioni del 
bastimento, e viceversa quelle dellaFortezza.Ciò mi fece 
rifleitere^che accade lo stesso ordinariamente del suo 
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«o JJ ana ctmpina posta ad una data disunza , che 
si ode rumorósa quabra H vento spiri dalla parte 
ove è sitaau , e appena si amte , o ooa m sente 
amata ad un vento contrario , il che ni persuase, 
che la corrente dell'aria tratiiene,- o spinge, ef&aoe». 
mente l'espansione del su ono, scemsndooe da unta- 
to, e aumenuodone doli' altro T inteo«ità , 

Stabilita questa massima , sospjBltai immediataip ^ 
te, (he una corrente d'aria potesse esserifr rincognl- 
ta cagione prodncente due effetti disuguali In due e- 
guali platee, sen/a tcmliere all'interno d«Ue medesime 
l'ufficio di ripercuoiere ^ e solo aumeotandone , o 
«cimandone il potere secondo che la corrente favo- 
revole, o contraria sping sse o traltenesse .1' ioipuUp 
«onoro nello spazio, che <iel.he percorrere prima di es- 
sm lìiititossu. hou mi snnbrò fatile, che una tale 
«orrente potesse sussistere , e conunuamente in un 
Teatro,, ma «stando ^speso , e pensando, che fra 
Il palco scenico, e la platea vi è co ne un , stretto 
^ separa ,aestid«e grandi recipienti -che n.,!. s.ret' 
ti è dove più sogliono regnare le correnti ; mi .en,- 
htò naturale, ckei,eUn«bo.xatura scenic a, luo- 

«o appunto ove si formano i suoni delia raporcsen- 
taz.one , pote.se esisfere una corrente diaria 
. Contento delU combinazione, che mi presentava 
««a teoru applieahile alle ri..e«*e da «. abbando^ 
iwte, mi diedi ad esaminare eoa attenzione le xnie 

b 



i8 

nuove idee sa di essa . Approfiital perunto della 
droostinM , arila quale io era, di dovere alternare 
il nio soggiorao ia Tane città ^ 6 mi ncdosi ad os- 
aervare in lenpo di q[i«tt8oolo i divani Teatri 
quelle , per iaveatigare no qualche favorevole indi* 
BÌo relativo all'inmagioata corrente . 

Una apede d* anretta soapinu sempre versola fac- 
cia 9 cbe si sente stando in platea ogni qualvolta 
viene alzato il sipario, la quale é più sensibile se« 
condoche uno si approssima maggiormente al palco- 
scenico « m* incoraggi ben presto a proseguire lo 
mie osservazioni 9 le quali concorsero di poi à 
persuadermi della vera esistenza d*una corrente aerea 
neU' imboccatura scenica. Ma rosservazione più sigoi- 
ficante , che feci in tale occasione, fà la costante 
proporzione , che riscontrai sussistere fra la risonan- 
za della platea , e la vastità del palcoscenico in tut- 
ti i Teatri da me visitati . Il Teatro Nuovo, e quel- 
lo della Pergola di Firenze , fra molti altri , compro" 
vano specialmente questa verità: amendue di platea va- 
sta e della medesima ligura , l'uno piccolo e 1' altro 
grande nella scena ; questo ò mollo più sonoro di 
quello, quantan(|iie sia costruito di materia meno 
ripercussiva . Il Teatro del Cocomero di detta Città^ 
essendo piccolissimo nella scena ^ è piuttosto, sor- 
do^ quantunque sia piccola la sua plateA.Lo stesso può 
dirti del Tea&6 del Fondo di Napofi : al contrario 
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S. Carlo , e di quello di Alfieri di Turino , i 
più armonici di lutti in ragione doUa loro vastità . 
Il Teatro di Pisa , grande nella scena , è mirabil* 
mente sonoro. Sonoro per la stessa causa , quello dé* 
Floridi di Livorno 9 viceversa quello degli Avvalora- 
ti per Tangastia del tno palco: né solo questi , ma 
altri da me osservati ^ e tutti , qndli dei qnaU ho 
procurato dì aver le notixie $ concorrooo a pcrsna- 
d.-re che il teatro è più risonante , quanto è piìlt 
vasto il suo palco-scenico. Una tale costante propor* 
alone fra la vastità ddla scena 9 e la risonanaa del- 
la platea sembra ^ cbe esser debba il cardine della 
nuova teorica • (1) 

La corrente , che si forma nella bocca d* ope^^ 
:itS8ce prolnJbilmentv.df. i/>^iis|Uaiua dji densità sus* 

(1) Vingra ndimento da me pratìcato al paU 
co scenico del real teatro S. Carìof mercè i locali 
aggiuntivi, ha contribuito a vie maggiormente con- 
fprmamd in questa persuasione. L'aumento di ri- 
sonanaa dopo tale ingrandimento Ju a!(jnanto 
senn^le a chi vi fece att emione, come si riscon- 
tra ogni qualvolta accade di pronunzi arvisi qual-^ 
che recitativo in prosa , che ora f a diffcrema di 
prima ^ distintamente si ode 9. 



so 

sistente fra il volume d'aria contenuto dilla pbtoa ^ 
e f[TR-!lo co nulo dal palco scenico . Rillcllendo' 
sulle cause prt)(Ju( fHti (jursLo sbilancio, •lobbianio pri- 
mieramente consitltrare i lu' la lolla ti» gli spellatori 
in tempo di rappresentazione rart'la scnsibilniente l* 
aria della platea j e quindi elio la m i^>a aerea 
della scena può anch' essa essere aluiala ila" lu- 
mi dello spettacolo. Onde se il volume dell' aria 
dei recinto superiore sarà così pìccolo da essere ra* 
refatto diiil calore de* lumi a propondone di qiieUo» 
della platea, sembra che ne debba resultare re^ilì<- 
brìoy e svanire là corrente: al contrario se que- 
sto volume d*arla sarà alquanto maggióre deir altro 
e tate da non esser cbe pochissimo alterato dàlia taf- 
jefazione dfeUe fiaccole , conservando per tutta la. 
durata dello spettacolo la sna frescheasa discenderà! 
• oontiouerà a discendere in platea y formando»' 
nella Bocca d* òpera una perenne corrente fàvore-; 
vole ali:* emanazioni sonore^ Questa oploione, quan-> 
tunque- egregiamente concordi coi fatte sopraccitati- 
relatìvàmente alla grandezza della scena , non sarà' 
forse che un'opinione , gli argomenti della quale non? 
Bono per avventura di sì lieve discussione^ ma quan^ 
db non si giunga a deRaire esattamente il come uà»- 
sca fra i due reciplenii d'ampiezza disuguale una cor-^ 
rente più , o meno favorevole , e talora contraria , 
Jbast«rà esser certi ^ ette U cofieote esi&te | che questa- 
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li precipita dalla scena nella platea con maggior vio- 
knza, quanto è maggiore il locale tia dove emana 
cké resta quasi immobile , allonhè ramj)ie7.za de '.ine 
recipien^ è poco dissimile ^ che sale dalla pi ilea alla 
scena, ove U scena aia motto angusta : finalmente , 
cbe 1 saoni « le articolazioni g ungono più, o meno 
vibrate agli spf:tutorì in ragione della disugualità di 
ditoensioni snssistenle fra la sala, ed il palco scenico* 
Fra resperieiise , che mi hanno assicurato di tutto 
questo, ho obhUgn della più significante, diqnella cioè 
che ha potuto precisarmi Tindole ed i gradi della coì^ 
rente, al mio Btim:itissinio amico sig. D. Tantinl, il 
qnale mi propose di fare inaliaro nel prosoeniò nn 
illùdo visibile leggerìssimo , é di osservarne i niovi- 
ssentt . 

Per metterla in pratica rai son sei-vito di nn poco 
di zucchero, facendolo cadere snile fiaccole, che sUn- 

no presso al suggeritore n. lla rampa del proscenio 4 
Una leggiera nuvoletta di fumo, pieghevole ad ogni 
lieve movimento dell'aria, ha sempre coritr;buito,nelle 
molle esp. rienze da me ripetute in piV, di dieci Tea- 
tri, a togliermi ogni dubbio sidre>i«,ienza , e la de- 
rivazione della corrente; di maniera die ho dovuto 
p«-isuadermi che in e<;-^a consiste la fi. .'ora sconoscin- 
«a cagione deUa wu»ggiore , o minor risonanza dei 
T«slro, 

. Ma, pouebb*. taluno soggiungere . — Dunque ad 

3 
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nn maggior conoorso di spettatori ai dovrà ottenere 
itii*jiniiiento di forza nello .cade «onore, proponionatùi 
airinvigorìmento della corrente prodotto dalla maggior 
xarefazione delt*aiaa delia platea al contrario cioè di 
quel die suole accadere , 'jMÌcliè quanto» pi& il- 
Teatro i pieno 9 meno. ai sentono, « più indicate» 
le voci degli attori. ^ Una tale .obiezione ^ comnn- 
qua a prima vista sembri nuocere ali* esposte* 
teorie 9 aerve anzi di argomento per consolidar» 
le. A Teatro vuota, mentre sussiste un perietto equi- 
librio fra la densità dell'aria de* due recipienti, palco» 
scenico» e platea^ mentre non hn,nè può aver luogo ra-* 
alone della corrente^ è £aor di dubbio^ cbe i suoni 
ti spandono ovonqne più seosibUmente , e ciò' si ri-- 
scontra ad ogni pruova di spettacolo . Ma a . teatro 
vuoto le ondulazioni sonore non s> smorzano nelle- 
vesti ed in tanti corpi non ripercussivi, nè vengono- 
attenuate e confuse mediante i Itevi, ma infiniti rumo- 
ri cagionati dai continui movimenti, e dal bisbiglio 
inevitabile in un teatro, anche il più taciturno allor- 
ché è popolato. L'intensità delle vibrazioni musical? 
è effettivamente accresciuta a teatro pieno dal favore 
della corrente^ e se ciò non ajìparlsce, è perchè son piùt 
forti le accennate cagioni clic ia infievoliscono, le 
quali suuo maggiori quanto è più grande la folla de- 
gli spettatori. Supponghiamo per esempio, che a teatro 
Tooto il suono 9j>bia dieci gradi di vigore, che Va- 
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jnto della corrente a teatro popolato ne accresca due f 
e che il rumore ne tolga quattro. Egli è «videoie 9 
che se a teatro vuoto si ode per dieci) a teatro pie- 
no non si ndiTà cbe per otto* Ma se la corrente in* 
Tece di ajutare per due, cospirerà in somma ^oal« 
colle cause sottraenti , ne avverrà clie i dieci gradi 
del saono sensibile si ridurranno a quattro. Il fatto 
oonferma questa ipotesi, poicbè osservati in tempo di 
|>rova i teatri piik anaofiict, ed i più sordi , mentre 
sono vuoti, non si scorge fra essi alcuna disparità di 
risonanza y che non provenga dalla loro grandezza li* 
neare ^ talché in questo casa sono talcira - più 
sonori qudlli 9 che popolati compariseono pià 
sordi ^ ed ecco che VefEìcacìa delia corrente invece di 
scemare d^aiilvltà, diviene maggiore e più importane 
te quanto è più grande il concorso d<?gU spettatori. 

Costituita adunque la risonanza del teatro, vale a 
dire, una volta che si ahbia ottenuto rxn valido ioN 
polso alla ripercussione deir interno recinto resta a far- 
si, che questa ripercussione giunga distinta ed ar-» 
nìonicA air orecchio, essendo ben altra cosa T armo* 
nica, che la sonora ripercussione. Per far ciò, biso- 
gna osservare, cl»e siano il più possibile regolari fra 
loro le distanze ripercussive. F/ stato cn dtito general- 
mente, che la più efiìcaco lipercussione del suono si 
faccia n< Ile pareliverlicaii della plalea-,moiivo per cui 
fuiuno adoperale , come abbiamo osservato ^ molte 



forme diverse « seinà riflettere , che la superficie rU 
percnotente di deUe pareti sta a quella costituente 
Tintemo angolato de* pakbi che la traforano, come l* 
UDO al novanudue, o al più, come Tuno aU^otUi^ 
tanove . Questo calcolo da. me latto sopra i gran tea* 
tri di Napelli , e li; Milano avrebbe potuto risparmia^ ' 
re tanti dispendiosi tentativi, e persuadere» che *bi-. 
sogna ccrrare altrove uo migliore agente della riper^ 
cussione.(i) Molte otservaaionì fatto interno a questo 



(i) JVella restaurazione dd Teatro dtgli jiv 
ViUorcUi di Livorno ebU occasione di produrre 
altro calcolo . Si temeva tdlora, che alcuni orna- 
menti in bassorilievo da porsi ne' parapetti de* 

pai chi potessero nuocere alla risonanza . Fu cosa 
Jacile il provare che V ostacolo incontrato dalle 
onde sonore negli aggetti di essi bassorilievi para- 
goiinto a quello che incontrano nelle divisioni de* 
palchi, e negli altri corpi rilevati, che sussistono 
in Teatro in tempo di rappresentazione, sta a dir 
poco come uno a <]uaHrocento mila ed in con.se- 
^uenza che svanisce ogni sospetto di nocumento, 
ancorché coglia supporsi erronea la nuova teoria^ 
e porre tutta V efficacia m ila ripercussione . G/i 
ornamenti Jhrono eseguili, ed il faUo comprovo l'as- 
sertiva di tpiel calcolù. 
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oggetto ioducono a crederebbe dalla unitale Ben gra** 
daausa perfide d«l sofiitto provenga il masnino efTettodl 
ripercussione, e (j^uatido a ciò voglia opporsi T osser- 
vazione , che il tejtro antico non avea volta , ram- 

nioii(ianioc:i,clic It- linee rircolari dc'Ie giadinatp, cor- 
rìs|)()nJeiiii j)rfc haiueiile all'impulso sonoro, dovevano 
servire di otlinio conduttore , e che gli Speltilori 
Stavano collocati sn (|iit'llc lìnee , ove di tratto ìn 
tratto si ponevano anche de' va>i di metallo, de' qua- 
li i[^iioiianio la composizione, e la lorma , ma non 
ralti\ità d' intuonarbi, e rinforzare le oscillazioni mu- 
sicali , allorché da esse venivano percosse . 

Kflle moderne j»latee non avvi una superficie ver- 
ticale , che possa servire di conduttore alle vibrazio- 
lU sonore;, se non si voglia supporre che sia ne'parapeiti 



Altorcfiik vi erano gli specchi a* p^irapetti dd 
Teatro Reide di NapoU venivtmo qaesli wdinaria>* 
mente rìcoperti con uìe^ lo che due al pelame spor- 
gente in jùori opponeva aUe onde sonore un vero 
significantissimo' smorso , e malgrado ciò non è a 
mia waiva che la risonanta nest^nsse^Jo che 
dimostra pih di tpuuUo pub dirsi su di db , che 
essa e indipe udente dalla ripercussione de pan^ 
petti ^ 



de' palchi . Ma questi non essendo a livello delle 
emanazioni musicali , e trovandosi fuori di ogni an- 
golo di ripercussione alla posizione degli spettatori, 
sembra, che non possano farne 1' uffizio^ma sepa-ndia- 
mo a considerare un tcatro,il cui soffitto sia ben disposto, 
e proporzionato j troveremo, che in qualunque pun- 
to dfUa Platea, ed in og'ii palchetto hanno gli spetta- 
tori in qualche parte di esso un' angolo di ripercus- 
sione colia derivazione del suono . Molti tempj va- 
stissimi, sebbene rettilinei nelle pareti , rendono per- 
fettamente i minimi suoni in grazia del sesto delle lor 
volte, le quali riconducono per ogni dove sopra gli 
astanti come una pioggia di onde sonore . 

Posto , che la massima ripercussione dell' armonia 
di un Teatro debba cercarsi più nella volta , che 
nelle pareti della platea per la sua non interrotta con- 
tinuità e per le altre indicate ragioni, convien fare, che 
questa venga impostata il più possibile sopra il cer- 
chio , acciocché le ripercussioni siano equi-distanti 
per ogni parte al centro della Platea,* diversamente 
essendo , s' incontrerebbe l' inconveniente, che rimar- 
casi in varie chiese, e sale, nelle quali trovandosi le 
ripercu<^sioni sonore disuguali fra loro , nò giungen- 
do air on cchio le note musicali nel medesimo istan- 
te, e venendo esse consecutivamente ripetute, e pro- 
miscuate colle successive , producono una musica 
confusa , e più rumorosa ^ che armonica . 



